
— 123 —

glese, ricco di alberi esotici, specialmente resi­

nosi, che si avvolge tutt’intorno all’edifìcio). 
Proprietà N. TJ. Alessandro Orsi.

Villa di Monte S. Pietro, in contrada Croce del 

Monte stesso, a 2 chilometri dalla città (dap­

prima castello feudale, poi monastero silve- 

strino, la villa con parco sorse appunto su le 

ruine di questi edifìci medioevali nella seconda 

metà del sec. xvi, e fu rifatta più volte, sem­

pre conservando, peraltro, l’antica forma di 

castello; materiale archeologico sparso pei 

giardini). Proprietà del Conte Giulio Leopardi 
Dittaiuti.

Villa dei Prìncipi Simonetti, in contrada S. Pa- 

terniano e Fuscone, a 5 chilometri dalla città 

(costruita nel sec. xvm, con parco, giardino e 

ampio palazzo). Proprietà dei Conti Fava Sì- 

monetti.

Villa già Gallo, ora Soderini, su la cima di Mon- 

tegallo, presso la via Flaminia (il nucleo del­

l’edifìcio del sec. xv appartenuto al capitano 

di' ventura Buccolino Guzzoni, venne ampliato 

con molteplici corpi dì fabbrica dal 1760 in poi 

con l’opera dell’architetto Vici ; le decorazioni 

pittoriche, di questo medesimo tempo, sono del 

Bibbiena). Proprietà Soderini.

O h t r a  :

Casa in vìa Umberto I, n. 13 (picchiotti in bron­

zo della porta, sec. x v i i i ) . Proprietà Albini.


